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piantare di quefti piu folti del folito in luogo di bofco, ma delle qua.
lita, che provaffero pit nel pasfe, e che foddisfaceflero a’ proprj - padro-
ni, e con proibizione parimente di follevare il fuolo fra effi ulivi, fuor-
che dentro al circuito delle folite lor muricce, affinchd il rimanente del
fuolo ricopertofi d' erbe, ¢ ridottofi a prato, e paftura, vi continui fta.
bile, e fermo.

Non comprendo gid fra le dette valli rifpondenti in Arno le col-
tivate a viti, ed a frutti, perche io le fuppongo elette a cid,come pia
ferme di fuolo . E' ben vero, che quefte coltivazioni richieggono quafi
tutte moderazione , per effer per lo piti fatte fecondo la pendenza mag-
giore del monte, fenza ritegno di fpefli muri attraverfo, o in traii.
ce, fenza acquidocci, o cost radi, e mal fituati, che git per effi I' ac.
que piovane conducon feco quel poco buon tzrreno, che vi era, allora-
che¢ il monte , o'l colle fu dibofcato ; onde quefto ben prefto ne di-
vien come ficheletro, ¢ le coltivazioni , rimanendo fcalzate, vi fi difs
perdono .

E percid io non intefi mai per qual ragione I'induftria degli abitan-
ti, al diminuirfi la negoziazione, allorche pretefe di render pilt fruttifes
ri i proprj fondi bofcati , non fi applicaffe piuttofto alla coltivazione de-
gli ulivi in aTai maggior copia di quel che fece; mentreché quafi tut-
to 'l fuolo de’ mezzani monti, e de’ colli, de’ quali confta per lo pil
la Tofcana, & amico di quefta pianta, e 'l Ciclo, e ’l clima non le &
nemico, anzi nella parte maggiore le ¢ fommamente benigno, ¢ men-
tre , fuor della prima fpefa nelle foffe, o nelle formelle, quefta forta di
colto ne richiede poc’altra, e la vite la vuol grande, e continua. Con-
veniva benst, che nel far quefti uliveti dove erano prima i bofchi e’ fi
foffero contentati di non voler ritrarre da quei fondi, oltre all’olio, an-
che 'l vino, le frutta, i frumenti, e le biade; vedsndofi ia molti luo-
ghi, che per defiderio d” aver tutto, in breve tempo han perduto il tut.
to: conciofiacofach quel terreno, che baftava a nutricare , e ‘tener vive
le piante del bofco, ed il quale dalle folte barbe di quello era trattenu.
to, nell’ averlo poi ogni anno follevato fi & pilt facilmente ricotto do’
ghiacci, e dal Sole, e colle piogge fe n’é andato pe’ foffati a riempire
i flumi: onde i coltivati ancura fe ne foa iti; il ch: non farebbe avve-
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